
1377: l’Universitas degli scolari di diritto
delibera che ogni anno si faccia la
processione a S. Caterina nel giorno della
festa.

XV

XVI

Francesco di Sales, laureato in legge (1593)

Reginald Pole, Cardinale inglese

Pietro Bembo, Cardinale-letterato

Roberto Bellarmino, Cardinale Gesuita

Gasparo Contarini, Cardinale
dalla forte carica religiosa

Paolo Giustiniani, poi
riformatore dei Camaldolesi

Anton Maria Zaccaria
(fondatore dei Barnabiti)

promossa da realizzata da 

1489: editto Contra disputantes de unitate
intellectus, in difesa della fede cristiana, con
ampie citazioni da san Paolo contro le vane
discussioni tra filosofi docenti a Padova. 

Giovanni Forzatè da Padova (1250-1283, in
sede dal 1256) nel 1264 inoltra istanza a Papa
Urbano IV perché sia confermata la
procedura di esame dei nuovi maestri,
secondo lo statuto che  aveva deliberato la
"Comunità degli Scolari".

Pileo da Prata friulano (1359-1370), poi
arcivescovo di Ravenna e cardinale, ottiene nel
1363 con bolla papale da Papa Urbano V
l'autorizzazione all’inizio della Facoltà di
Teologia.

1350, 20 maggio: Bonifacio Boccabadati da
Modena fonda una cappellanìa nella Chiesa
di S. Andrea, sotto il titolo di S. Maria Vergine
e di S. Caterina Martire, perché un sacerdote
celebri ogni giorno, su presentazione del
Rettore e degli scolari di diritto dello Studio. 

1488: assegnazione della sala delle lauree (il
tinello degli esami in Vescovado, con turno di
servizio), antenata del Palazzetto dei Sacri
Collegi.

Clemente Sibiliato (1719-1785)
Poeta e accademico

Melchiorre Cesarotti (1730-1808)
Scrittore e letterato

1655: laurea in utroque iure di Gregorio
Barbarigo, poi vescovo di Padova e Cardinale
(1664-1697).

1678: si laurea in filosofia Elena Lucrezia
Cornaro Piscopia, la prima donna laureata
del mondo. 

Nel 1610 Galileo Galileo pubblica il Sidereus
Nuncius. Le osservazioni con il cannocchiale
consentiranno a Galileo di smentire il sistema
geocentrico di Aristotele e Tolomeo.

1612-16: la Repubblica di Venezia istituisce il
Collegio Veneto, che concede la laurea per
autorità statale (ma i Sacri collegi continuano
ad essere attivi).

Il Vescovo Girolamo Bortignon (1949-1982) è
stato protagonista di un nuovo dialogo tra
chiesa diocesana e università, nel pre e post
Concilio Vaticano II.

Jacopo Facciolati (1682-1769)
Poeta, scrittore, latinista

Giuseppe Toaldo (1719-1797)
Astronomo

Pagano Della Torre da Milano (1306-1307)
stende l'elenco di 10 lauree solenni tenute
nella Cattedrale. 

I vescovi veneziani del Quattrocento
(praticamente tutti ex studenti e laureati a
Padova):

Albano Michiel (1406-1409)
Pietro Marcello (1409-1428)
Pietro Donà (1428-1447)
Fantino Dandolo (1448-1459)
Iacopo Zeno (1460-1481)
Pietro Foscari, cardinale (1481-1485)
Giovanni Battista Michiel (1485-1487)
Pietro Barozzi (1487-1507)

Ildebrandino Conti da Valmontone di Roma
(1319-1252) ottiene nel 1346 da Papa
Clemente VI la bolla solenne di approvazione
della qualifica di Studio generale, con le
facoltà del diritto canonico e civile, della arti
liberali e della medicina (manca la teologia).

XX

XIX

Giovanni Giovenale Ancina, poi
nei Filippini e vescovo di Saluzzo

Inizi delle scuole degli ordini mendicanti:
Domenicani (Alberto Magno era passato a
Padova come studente prima di entrare tra i
Predicatori); Frati Minori: Antonio da Lisbona
(circa 1227, 1230-31).

1226, 9 ottobre: viene donato il terreno  ai frati
Domenicani per l’erigenda chiesa di S.
Agostino. Testimoni tre magistri (due
professori ed un canonico della cattedrale di
Padova).

Fondazione dell'Università 1222

LA CHIESA DI PADOVA NEGLI
800 ANNI DELL'UNIVERSITÀ

2022 800mo Anniversario
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1866: il Veneto entra nel Regno d’Italia dopo
la III Guerra d’Indipendenza.

1872: abolizione delle facoltà teologiche delle
Università statali italiane: a Padova nasce
quella interna del Seminario, poi Facoltà
Teologica del Triveneto.

Antonio Rosmini, beato, studente a Padova
1816-1820, si laurea in teologia nel 1823.

Francesco Scipione Dondi dall’Orologio
(vicario capitolare, poi vescovo 1807-1819): la
fine della struttura dell'antico regime e il
passaggio all’università statale, tra Napoleone
(1806) e l’epoca austriaca (Lombardo-veneto)

Anni '50-'60: nascono a Padova diversi
Collegi Universitari, tra cui il CUAMM, il
Collegio Mazza e il Collegio Gregorianum
(1963). 

12 settembre 1982: la visita di San Giovanni
Paolo II all'Università di Padova.

Nel 1968 si costituisce il Centro Universitario
Padovano di Via Zabarella, voluto dal
Vescovo Bortignon e realizzato da don
Cristiano Bortoli.

Giordano da Modena (1214-1228) è il vescovo
in carica nel 1222, al momento della
"migrazione studentesca" da Bologna a
Padova.

Il Vescovo Niccolò Antonio Giustiniani da
Venezia (1772-1796) fonda nel 1778 il nuovo
ospedale civile (sull’area della casa dei
Gesuiti soppressi). Da quando entra in
funzione sarà strettamente legato
all’insegnamento clinico della medicina.

Alcuni docenti universitari che erano sacerdoti diocesani
o furono educati nel seminario.

Antonio Vivarini e Giovanni d'Alemagna,
Trittico dell'Accademia - particolare (1446)

con il patrocinio di

https://it.wikipedia.org/wiki/Antonio_Vivarini
https://it.wikipedia.org/wiki/Giovanni_d%27Alemagna

